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                                           P  R  O  E  M  I  O  :  
 
 
 
L’Associazione A.L.Pe.Bo. , ormai da decenni, è  sempre stata 
promotrice di incontri con esperti del diritto o giurisperiti in merito 
alle particolari tematiche del mondo ferroviario, in cui risultano 
quotidianamente coinvolti i Macchinisti e i Capitreno che costituiscono 
l’Associazione medesima. 
 
 
 
Ora, in questa particolare occasione,  il Relatore è nientedimeno che 
l’Ispettore Superiore Capo della Polfer di Milano, Angelo Laurino, 
autore di preziosissime pubblicazioni inerenti gli Appunti di Diritto 
Penale e Diritto Processuale Penale, oltre ad un recente 
aggiornamento della sua pregiatissima opera sugli Incidenti 
Ferroviari, che risultano pressoché uniche nel panorama nazionale 
delle pubblicazioni ferroviarie competenti sulle specifiche tematiche 
del Diritto ! 
 
 
 
A.L.Pe.Bo. , nel ripetto dello spirito divulgativo dell’Autore, rende 
disponibili codeste pubblicazioni editandole sul proprio sito, così come 
redige e cura la seguente relazione di questo speciale evento reso 
possibile innanzitutto dalla disponibilità dell’Isp. Sup. Angelo 
Laurino, del Legale dell’Associazione Avv.to Roberto Bolognesi e 
soprattutto dalla partecipazione dei Macchinisti e Capitreno che, 
attraverso A.L.Pe.Bo.,  rendono concretamente possibili codeste 
iniziative.  
 
 
Grazie. 
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INTRODUZIONE DEL  PRESIDENTE DELL’ ASSOCIAZIONE A.L.PE.BO. : 
 
                                              Sig. Loris Chinellato . 
 
“Bene … Voi sapete che io sono un tipo un po’ emotivo e parlare in pubblico mi crea 
delle difficoltà …. Sono migliorato nel tempo, speriamo in modo sufficiente. 
Stimate Colleghe e Colleghi, cari Soci e a tutto il pubblico presente buongiorno, per 
chi non mi conosce sono Loris Chinellato, Capotreno di Venezia e sono l’attuale 
Presidente dell’Alpebo. Vi ringrazio per la vostra partecipazione a questo incontro e 
colgo l’occasione di ringraziare i miei collaboratori, membri del Direttivo, che mi 
hanno aiutato ad organizzare questo evento e che mi supportano e, perché no, mi 
sopportano da diverso tempo e, naturalmente, ringraziare il nostro legale: Avvocato 
Roberto Bolognesi, che ci fornisce la sua preziosa assistenza e consulenza fin dagli 
inizi della nostra Associazione ed infine un ringraziamento particolare va al nostro 
Ospite: l’Ispettore Sup. della Polizia Giudiziaria della Lombardia Angelo Laurino per 
la sua squisita disponibilità a partecipare a questo incontro. 
 
Alpebo, la nostra associazione inizialmente composta da soli Capitreno ed ora 
Personale Mobile Trenitalia che comunque svolge attività di scorta oppure condotta 
ed avente base negli ambiti geografici degli ex compartimenti di Venezia, Verona e 
Trieste è nata sul finire del 1998 come risposta ad una necessità di maggior tutela e 
supporto legale all’allora Personale di Bordo per gli inconvenienti di natura civile e 
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penale che avrebbero potuto interessarlo nello svolgimento delle sue particolari 
mansioni. 
 
 
A tal proposito voglio qui ricordare che è stata fondamentale e di importante 
sostegno, non soltanto morale, per quei Colleghi e Soci che ne sono stati coinvolti 
l’opera di Alpebo attraverso il nostro legale in diverse circostanze di varia natura 
quali in ambito penale purtroppo un incidente ferroviario con drammatici e fatali 
sviluppi nonostante il prodigarsi dei Colleghi che in seguito sono stati sottoposti a 
procedura giudiziaria, poi conclusasi per loro positivamente, ed ancora la difesa 
contro la violenza subita in treno ed anche in ambito prettamente amministrativo, 
cito: l’opera di riconoscimento della fruizione dei congedi parentali al papà la cui 
sentenza favorevole sulla causa avviata da Alpebo è stata una delle prime in Italia ed 
in seguito pubblicata sulle riviste di Diritto del Lavoro…ed ancora per il 
riconoscimento delle mansioni superiori vinte in appello.  
 
Ma oltre a questi ed altri esempi che non sto ad elencare, mi piace ricordare che la 
nostra associazione, oltre ad offrire l’assistenza gratuita di un legale competente ai 
Soci, ha anche il compito, delineato nel suo stesso statuto, di promuovere ed 
organizzare incontri, dibattiti al fine di rafforzare la coscienza associativa in seguito 
alle evoluzioni normative ed alle responsabilità civili e penali inerenti le attività 
professionali svolte. 
A tale scopo abbiamo organizzato in passato incontri in ambito della sicurezza sugli 
ambienti di lavoro, sull’avvio della pensione complementare e.. di basilare 
importanza, quella con il Procuratore della Repubblica Dott. Delpino dove si è meglio 
chiarita la figura giuridica del Capotreno e Caposerviziotreno evidenziando i vari e 
spesso non semplici risvolti e complicazioni giuridiche di ogni attività del Personale 
di Bordo.  
 
Ed appunto per questo impegno/obbligo che Alpebo si è assunta nei confronti dei 
Soci e Colleghi che oggi ci troviamo qui a questo incontro che ha come tema: 
LAVORIAMO CON CONSAPEVOLEZZA, con l’Ispettore Laurino che ha 
condotto indagini sugli incidenti ferroviari più gravi che hanno purtroppo interessato 
la Rete Ferroviaria nazionale, valga ricordare qui uno per tutti quello tragicissimo di 
Viareggio 29 giugno 2009 con undici morti immediati, decine di feriti gravi …  e 
della competenza indiscussa per parlarci su temi quali ad esempio come si svolgono 
le indagini giudiziarie a seguito di un  incidente ferroviario, vedi investimento ed 
altro, e l’implicazione che queste comportano nei riguardi del Personale coinvolto.  
 
Sulle aggressioni che coinvolgono il Personale Mobile e possibili comportamenti di 
autotutela che lo stesso può attuare e prendendo spunto dai recenti tragici episodi di 
cronaca sulla possibile prevenzione di attentati terroristici, vedi le segnalazioni di 
bagagli incustoditi ed abbandonati, ma l’Ispettore è anche qui per interloquire con i 



presenti; una premessa che le domande fatte da Voi siano pertinenti negli ambiti 
dell’incontro, ovvero non vertano su argomenti di natura sindacale o disciplinare. 
Ci siamo dati come impegno massimo della durata dell’incontro circa tre ore, 
l’Ispettore ha detto che è disposto anche a derogare !!.. tuttavia, per consentire il 
rientro al nostro gradito ospite in serata a Milano, vorrà dire che se qualcosa sarà 
tralasciato verrà, con il benestare dell’Ispettore, ripreso nella successiva occasione di 
un futuro convegno. Mi auguro anche che questo incontro serva a migliorare la 
collaborazione tra il Personale Mobile e gli Agenti della Polfer, quando questi ultimi 
sono chiamati ad intervenire per prendere compiutamente coscienza dei precisi ambiti 
del loro intervento nonché i limiti delle nostre competenze.  
 
Prima di lasciare la parola ad Angelo vorrei dirvi che queste pubblicazioni, di cui ne è 
l’autore e per le quali abbiamo avuto il gentile assenso alla loro riproduzione e 
distribuzione, saranno reperibili in seguito nel nostro sito, compresi i loro 
aggiornamenti che l’Ispettore gentilmente vorrà fornirci; nonché, sempre sul nostro 
sito sarà riportata in sintesi la trascrizione ( ci proviamo …) di quanto oggi viene 
registrato in audio grazie ancora una volta alla squisita concessione fattaci 
dall’Ispettore. 
 
A tutti voi Amici e Soci auguro buon ascolto”. 
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PRENDE  LA  PAROLA  L ‘ISPETTORE CAPO  ANGELO LAURINO 
 
 
Voglio dire a tutti grazie per l’invito,  
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per me è un piacere ed un onore …  
non sono frasi fatte … In genere  
faccio questo tipo di attività con  
assoluto spirito di volontariato e  
veramente con il cuore, lo faccio  
anche per i nostri Agenti, la settimana  
prossima sarò a Cesena, alla scuola di  
Polizia dove tratterò solo il tema degli  
incidenti ferroviari che in genere cattura  
un po’ l’attenzione, considerato che  
non c’è letteratura in materia se non  
quell’unico manuale che abbiamo  
scritto il Dott. Serafino e d io di  
cui credo una copia vi verrà distribuita  
e che è interessante sotto il vostro  
profilo, perché poi alla fine noi e voi  
lavoriamo assieme senza voler distinguere  
realmente … 
Questi due manuali, soprattutto il manuale  
sull’infortunistica ferroviaria verrà  
ampliato a breve perché io sto finendo  
un percorso di studi e sto scrivendo la tesi proprio sulla colpa ferroviaria, sto 
cercando di coniare un nuovo profilo di colpa che mai, memore l’esperienza di 
Viareggio, mai prima d’ora è stata disciplinata dalle varie procure.  
Quindi questo è un motivo per me di aggiornamento di quel manuale, unendolo 
appunto alla mia tesi che si intitolerà “LA RESPONSABILITA’ COLPOSA NEGLI 
INCIDENTI  FERROVIARI” e quindi di dare uno strumento a tutti quanti, sempre a 
titolo gratuito come nelle mie recenti conferenze agli studenti dell’ultimo anno 
d’ingegneria, in tema di esperienza d’incidenti ferroviari ma soprattutto anche in tema 
di attività della Polizia Giudiziaria che non è finalizzata solo alle indagini degli 
incidenti, poiché nella mia attività comando la Squadra della Polizia Giudiziaria del 
Compartimento di Polizia Ferroviaria della Lombardia dal 1994 (se non addirittura 
dal 1991). 
  
In tema d’incidenti ferroviari me ne sono occupato già dal 1994 non solo in Italia ma 
pure all’estero dove fino al 2009 ho fatto parte del gruppo finanziato dalla Comunità 
Economica Europea del report degli incidenti ferroviari dove abbiamo definito il 
manuale che, vi posso garantire, non esisteva precedentemente e che a quanto pare 
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risulta essere ancora l’unico in tutta Europa. Mentre per quanto riguarda la Polizia 
Giudiziaria di Milano beh sappiamo tutti quali problemi abbia la Stazione Centrale, 
da ultimo vi dico che per il Personale di Bordo mi sono occupato del triste episodio 
dell’anno scorso del ferroviere colpito con il machete venendo fino a Trento per 
reperire delle immagini per assicurare alla giustizia quei sette indagati, poi 
condannati! 
 
Quello che vorrei fare oggi non è tanto andare a descrivere la disciplina delle norme 
ma portare a Tutti Voi l’esperienza ferroviaria che è molto più complessa perché 
ciascuno non ha completa conoscenza delle competenze altrui, del macchinista o del 
capotreno, della trazione elettrica o degli impianti elettrici… vi posso garantire che ci 
sono pochissime persone, anche nel mondo accademico, che ne capiscono seriamente 
di tematica ferroviaria, soprattutto di incidenti, ne conosco due o tre, mentre devo dire 
che c’è molto personale preparato del Gruppo Ferrovie dello Stato, cosa che vi fa 
onore, e che sono davvero al top della professionalità. 
 
Mi sono state sottoposte una serie di domande ed io partirei da quella più importante 
per tutti voi che è quella rivolta ad individuare le figure all’interno dell’ambiente 
ferroviario su chi deve fare, quali funzioni rivesta, cosa si possa o non possa fare... 
sono argomenti che sembrano di semplice portata, ma dobbiamo tracciare un solco 
all’interno del diritto di quello che noi possiamo e non possiamo fare partendo dal 
presupposto: il Personale di Bordo che qualifica ha?? Se andiamo a sviscerare 
addirittura dal 1905, dalla creazione delle Ferrovie dello Stato, già nel 1907 con un 
Regio Decreto si stabiliva che il ferroviere aveva la qualifica di Pubblico Ufficiale a 
tutto tondo in base all’art. 56 della legge 429 del 1907, che la attribuiva 
indistintamente a TUTTI i ferrovieri!! Quindi anche l’operatore dell’armamento, 
come il deviatore o addirittura il casellante erano Pubblici Ufficiali. 
Poi nel 1974 la Corte Costituzionale ha abrogato questo articolo ed ancora negli anni 
’80 con la normativa 210 come Ente Pubblico ed a seguito della liberalizzazione e 
dello scorporo dell’Ente Ferrovie dello Stato, non è ancora chiara, non solo ai 
ferrovieri quanto pure a noi che dovremmo essere degli operatori del diritto, quale sia 
la qualifica del Personale di Bordo. Anche perché ne derivano direttamente tutta una 
serie di conseguenze tra cui l’obbligatorietà o meno d’informare l’Autorità 
Giudiziaria nell’esercizio delle proprie funzioni e soprattutto vi sono delle posizioni 
di garanzia non solo come Capotreno ma anche in base al dettato del capoverso 
dell’art.40 del codice penale di cui parleremo. 
 
Iniziamo a capire che cosa sia in realtà il capotreno, egli ha per sua fortuna/sfortuna la 
duplice qualifica derivata dagli articoli 357 e 358 del Codice Penale che disciplinano 
rispettivamente la qualifica del Pubblico Ufficiale e dell’Incaricato di Pubblico 
Servizio. 
In base al secondo comma dell’art. 357, considerando i poteri certificatori cioè quella 
specifica emanazione della Pubblica amministrazione ed i poteri certificatori del 
Pubblico Ufficiale, il Capotreno nel momento in cui sta svolgendo gli “accessori” al 
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treno non ha codesti poteri, a differenza del momento in cui fa controlleria e richiede 
il biglietto ed esercita pertanto i poteri accertatori. Questo è pacifico e consolidato in 
giurisprudenza, anche in base alla recente sentenza dell’anno scorso, del 29 gennaio 
del 2015 della Corte di Cassazione, per cui il Capotreno è pubblico ufficiale nel 
momento in cui ha poteri certificatori ed accertatori; per semplificare nel momento in 
cui il capotreno fa solo gli accessori e presenzia il treno riveste la qualifica di 
incaricato di pubblico servizio, nel momento invece in cui egli effettua   la c.d.  
controlleria ed eleva sanzioni per chi risulti sprovvisto di biglietto oppure sanzioni chi 
imbratta lo scompartimento o la carrozza del treno egli  è  Pubblico Ufficiale ed 
inoltre, per esercitare tale potere, basta una sola persona perché quel che scrive un 
Pubblico Ufficiale fa fede fino a querela di falso ed è uniformemente riconosciuto in 
giurisprudenza! 
Ne derivano però ulteriori aspetti, infatti in una delle domande viene chiesto se il 
Capotreno ha obbligo di riferire alla Autorità Giudiziaria: certamente!! Ha obbligo di 
riferire senza ritardo e per iscritto all’Autorità Giudiziaria, al Pubblico Ministero o 
alla Polizia Giudiziaria nel momento in cui ravvisa dei fatti che costituiscano estremi 
di reato. Se per esempio capitasse di assistere a qualche episodio di furto piuttosto che 
di rapina e qualcuno chiedesse al Capotreno di scrivere in merito, egli lo potrebbe 
tranquillamente fare…. Fermo restando poi che è chiaro che dovrà essere la parte lesa 
a denunciare il fatto. 
 
DOMANDA: in quale momento il Capotreno diventa un Pubblico Ufficiale ?  

   Mi spiego meglio: deve giurare? 
 
RISPOSTA Isp. LAURINO: NO!! Se il Capotreno giura in base all’ex art 71 per 
l’art 357 o 358 del codice penale, come lo siete quasi Tutti quanti, non è questa la 
“conditio sine qua non”! [… il requisito indispensabile …] 
I poteri intrinseci del Capotreno sono all’interno e sono dettati solo ed esclusivamente 
dal Codice Penale, perché vi è stata una riforma dell’art. 357 che va intorno agli anni 
’90, credo la legge 86 del 1990, che pertanto solo all’interno di tale articolo risulta 
disciplinata tale qualifica. 
Pertanto potete considerare che il notaio, così come il controllore del tram, hanno la 
qualifica di pubblico Ufficiale e parimenti il testimone nel momento in cui depone di 
fronte all’Autorità Giudiziaria risulta anch’egli, in tale ambito, Pubblico Ufficiale. 
La norma cita testualmente “… agli effetti della legge penale sono Pubblici Ufficiali 
coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 
amministrativa …” quindi, escludendo in tale sede di discussione le prime due 
funzioni, “.. agli stessi effetti di pubblica funzione amministrativa disciplinata da 
norme di diritto pubblico e da atti autoritativi ...” quindi nel momento in cui il 
Capotreno chiede il biglietto rappresenta la “longa manus” [… l’estensione …] della 
pubblica amministrazione “…é caratterizzata dalla formazione e manifestazione della 
volontà della pubblica amministrazione e dal suo svolgersi per mezzo dei poteri 
autoritativi e certificativi.”  



9 
 

Non conta il fatto che oggi FS e Trenitalia siano società private, questo non centra 
assolutamente nulla! 
E’ chiaro che ci sono delle norme di Diritto Pubblico che vi impongono precisi 
comportamenti , DPR 753 1980 per intenderci, che dà sì facoltà al Capotreno di 
sanzionare delle Persone, ma che è anche tenuto ad applicare e che parimenti se non 
applica potrà essere giudicato per omissione di atti d’ufficio. 
 

DOMANDA: Quindi allora non è più necessario il giuramento ? Ed anche il  
    fatto  di verbalizzare successivamente si può fare senza aver   
    giurato ? 

 
RISPOSTA: No, il giuramento non è più necessario e costituisce un falso problema! 
Ed anche successivamente la verbalizzazione si può fare, perché  per esempio se 
consideriamo l’operaio dell’armamento che va a certificare lo stato di un orto 
adiacente la massicciata che procuri delle anomalie o soggezioni per la circolazione e 
sicurezza ferroviaria e segnala poi o commina delle sanzioni amministrative,  riveste 
perfettamente la qualifica di Pubblico Ufficiale! 
Questo è un punto ormai abbastanza assodato!! Lo prevede il Codice Penale!! 
Bisogna considerare solo la lettera dell’art. 357 poiché la Corte Costituzionale ha 
abolito l’art 56 del 2007 e la disciplina dei Pubblici Ufficiali sta tutta lì! 
 
Cosa diversa è quando si riveste la qualifica di Incaricato di Pubblico Servizio nel 
momento in cui non si hanno quei due poteri (autoritativi e certificativi) ad esempio 
quando il Capotreno è seduto nel suo scompartimento e sta compilando i suoi moduli, 
tipo il PA 88, o forma atti interni dell’amministrazione. 
Il macchinista però è solo Incaricato di Pubblico Servizio perché non ha poteri 
autoritativi e certificativi. 
 
DOMANDA: Come deve il Capotreno comunicare all’Autorità giudiziaria se per  

    esempio qualcuno gli comunichi di essere stato derubato del  
    portafogli ? 

 
RISPOSTA: Allora, la norma dice in base all’art. 331 del Codice di Procedura 
Penale: “… Il Pubblico Ufficiale o l’incaricato di Pubblico Servizio deve riferire 
senza ritardo alla Polizia Giudiziaria per iscritto”. 
Nell’esercizio delle vostre funzioni di Capotreno spesso segnalate che il soggetto non 
vi ha fornito le generalità o un documento su vostra richiesta e quindi bisogna 
redigere il verbale di denuncia, ma questo non vi vieta di emanare un vostro scritto  
che costituisca poi la notizia qualificata di reato e che avviene se presenta nome e 
cognome, un luogo dove vi possiamo rintracciare, il soggetto che redige l’atto e la 
vostra firma in calce. Ricordo un caso che mi impegnò per oltre una ventina di giorni, 
relativo ad una reiterazione di violenza sessuale in treno, dove andavo 
quotidianamente a spulciare i testi dei rapporti che una volta venivano redatti sul 
quadro V° del foglio di corsa, per vedere se il Capotreno avesse rapportato qualcosa 
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d’interessante... ecco, quello scritto già fa fede! Oggi avete il PA 88 dove segnalate 
sinteticamente… 
 
OBIEZIONE del pubblico dei Capitreno della Regionale che affermano 
collettivamente di non avere alcun supporto cartaceo per i rapporti durante il 
loro servizio a bordo… 
 
Io ho visto, in particolare per Protezione Aziendale che loro redigono il rapporto 
senza firmare (??), scusatemi ma questo che valore ha?? Noi definiamo le relazioni 
redatte, se sono attività di Polizia Giudiziaria, annotazioni, se attività interne, 
relazioni …;  comunque qualsiasi atto per essere valido in tal senso deve essere 
firmato, altrimenti ricorrerebbe la nullità assoluta!! 
 
Se si parla di un fatto di una certa gravità … magari qualcuno denuncia un furto, una 
volta prese, da parte vostra, le generalità del soggetto e redatte poche note 
informative, sarà cura della Polizia Giudiziaria chiamare la vittima interessata e 
chiedere se voglia procedere …, distinguendo poi i reati perseguibili d’ufficio da 
quelli per querela, ma è chiaro che lo scrivere di un  fatto reato del quale magari si 
abbia assistito conviene sempre!  
 
DOMANDA: Basta il rapporto che il Capotreno redige interno all’Azienda od  

   occorre altro, magari recandoci presso gli impianti di Polizia?? 
 
RISPOSTA: No certo, la formula dello scritto può essere la più ampia possibile, 
eventualmente vi potrei fornire una qualche modulistica… 
 
DOMANDA: Ma un conto è che il Capotreno sia testimone oculare del fatto, un  

   conto è la notizia dell’illecito che la vittima magari descriva allo  
   stesso Capotreno?! 

 
RISPOSTA: Ben vengano questo tipo di domande che aiutano meglio a capire.. 
Allora, se arriva il viaggiatore che comunica di aver subito un furto a bordo, magari 
tra Milano e Roma e lo comunica praticamente in arrivo o alla stazione, ecco questo è 
un fatto per il quale il Capotreno va semplicemente a redigere un rapporto per poi 
demandare all’Ufficio d’Impianto di relazionare successivamente o depositare alla 
Polizia Giudiziaria l’atto redatto.. Beh! in realtà spesso ciò non accade perché, 
parliamoci chiaramente, il furto non è un reato che ci viene denunciato sempre... 
quelli che ci vengono denunciati costituiscono una minima parte… però se vogliamo 
metterci al riparo da qualsiasi rilievo, quello resta un fatto che va comunque segnalato 
perché, come dice l’art. 331, il Capotreno ne è venuto a conoscenza nell’esercizio 
delle proprie funzioni! Voi avete poi l’obbligo di consegnare il rapporto o alla Polizia 
direttamente o presso appositi uffici che se ne fanno carico… vi ricordate il famoso 
A.G. 4.02 il cui acronimo stava ad indicare Affari Generali ufficio 02 e non Autorità 
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Giudiziaria? Ecco, orbene per inciso, oggi la Polizia NON lo accetta più perché era 
una denuncia per interposta persona!! 
Noi (Polfer), per esempio, abbiamo il problema dei furti di rame ed il Capoufficio che 
una volta riferiva alla Polfer con il modulo A.G. 4.02 della denuncia di furto,  
derivata magari dall’A.G. 4.03 del soggetto iniziale che era il tecnico che aveva 
effettuato il sopralluogo, non è adesso più ammessa!!! 
E’ il soggetto qualificato che ha riscontrato l’illecito che deve riferire e la prassi vuole 
che lo scritto di quel soggetto venga direttamente depositato tramite ufficio o 
protocollato mediante apposito timbro di ricevuta. 
Questo chiaramente per fatti di una certa rilevanza e non per minimi fatterelli per i 
quali occorre un attimino discernere...  
Ora da qui bisogna però stabilire qual è il reato perseguibile d’ufficio e quale quello 
per querela, perché la norma dell’art 331 c.p.p. stabilisce infatti quali siano i reati 
perseguibili d’ufficio. Giusto per esemplificare, le lesioni o le percosse con meno di 
20 giorni di prognosi sono perseguibili d’ufficio e lo sono, in base pure all’art. 120 e 
seguenti del codice penale e ripreso parimenti nel codice di procedura penale, entro 3 
mesi dalla notizia certa del reato…  
Nell’esempio dell’ingiuria, un reato che ora risulta depenalizzato dal 6 febbraio, 
ammetteva una volta il procedimento a querela, oppure se ci sono minacce, sia come  
privato cittadino, ogni qualvolta c’è la volontà del soggetto come nella minaccia, la 
diffamazione (purché non a mezzo stampa), la violenza sessuale o lo stalking… 
 
Nel momento in cui ci sono delle percosse di cui risulta vittima un qualche soggetto, 
al Capotreno spetta riferire e sarà poi cura comunque della Polizia Giudiziaria o del 
Pubblico Ministero stabilire se tale notizia rivesta un qualche interesse o meno… 
risulta meglio pertanto procedere sempre a scrivere... ovviamente valutate Voi le 
circostanze… non è un dogma quello che vi sto dicendo, vi dico semplicemente che 
la norma prevede questo e io credo che la cosa migliore sia quella di attenersi a 
questo. 
 
DOMANDA: Cosa serve il giuramento allora , che tra l’altro ad alcuni tra noi  

     non è stato neppure imposto? 
 
RISPOSTA: Mah! Badate, serve semplicemente per darvi una legittimità di poteri 
accertatori e certificatori una volta che siete a bordo treno... ma per la Giurisprudenza 
è una cosa irrilevante per stabilire la qualifica di Pubblico Ufficiale e rimane pertanto 
solo una pretesa della vostra amministrazione…  
Se tu sei capotreno e fai controlleria ma non hai giurato in base all’ex art.71, ti 
chiedo: sei un Pubblico Ufficiale o meno quando vai a richiedere un documento ad un 
viaggiatore sprovvisto di biglietto? La Legge lo stabilisce chiaramente in base all’art. 
357 Codice Penale: SEI EGUALMENTE UN PUBBLICO UFFICIALE!!!! 
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DOMANDA: Parrebbe comunque un non senso, perché se sei un Pubblico                          
   Ufficiale in base al ruolo che stai esercitando in quel momento  
   perché serve allora che ti chiamino al giuramento?? 

 
RISPOSTA: Questo è la vostra amministrazione a richiederlo…  
Guardate, allora vi dico che la Corte di Cassazione ha ribadito che: “… ci si trova di 
fronte all’espletamento di una funzione amministrativa non solo da norme regolate da 
Diritto Pubblico ma anche caratterizzate dallo svolgere attività amministrativa per 
mezzo di poteri accertativi e certificativi.”, inoltre, “.. secondo la costante 
Giurisprudenza di questa Corte… pur dopo la trasformazione dell’Ente Ferrovie dello 
Stato in Società per Azioni, gli addetti delle Ferrovie dello Stato che, come il 
Capotreno o il Controllore dei biglietti, provvedono alla constatazione dei fatti ed alle 
relative verbalizzazioni nell’ambito delle attività di prevenzione ed accertamento 
delle infrazioni relative ai trasporti SONO PUBBLICI  UFFICIALI in quanto muniti 
di poteri autoritativi e certificativi e svolgono una funzione amministrativa 
disciplinata da norme di Diritto Pubblico”. 
Questo è quello che è in capo al Capotreno Pubblico Ufficiale, punto! Non c’è verso e 
non si sfugge, è giurisprudenza costante, è “diritto vivente” emanato dal giudice di 
legittimità che è la CORTE di CASSAZIONE nondimeno!! 
 
E’pur vero che la giurisprudenza italiana non è come quella ad esempio del common-
law dei paesi anglofoni dove il giudice deve applicare la precedente sentenza e quindi 
in Italia possono cambiare le regole anche domani, ma a tutt’oggi, la qualifica di 
Pubblico Ufficiale va inquadrata all’interno dell’art. 357 c.p. e soprattutto 
dall’indirizzo costante del diritto vivente che è la Corte di Cassazione!! Non lo dico 
io…Quindi è pacifico che nel momento in cui siete nell’esercizio delle vostre 
funzioni avete la qualifica di Pubblico Ufficiale, oneri ed onori, in base anche 
all’ultima sentenza del 2015 della Corte di Cassazione 6^ sezione Penale numero 
11395, relatore Citterio Carlo del 29 gennaio 2015. 
 
In merito a ciò posso dirvi che per esempio i colleghi di Protezione Aziendale in 
servizio ai gates di Milano Centrale, che effettuano controlli anche ai biglietti per agli 
accessi dei viaggiatori ai treni, NON hanno giurato!! Ed allorquando hanno subito 
pure aggressione e sono ricorsi addirittura a cure ospedaliere noi, come Polizia 
Giudiziaria, abbiamo proceduto ad arresti in flagranza di reato per violenza ad  
incaricato di Pubblico servizio, pure a denuncia per resistenza... 
 
Se mi dovesse arrivare, in qualità d’Ispettore, un fatto reato dove si ravvisano degli 
estremi di reato nei confronti del Capotreno, pure se questi non avesse giurato, egli, 
per me, verrebbe comunque considerato Pubblico Ufficiale nell’esercizio delle sue 
funzioni… 
Naturalmente tale qualifica comporta “onori” ma anche oneri!! Per esempio in caso di 
CONCUSSIONE del Capotreno, egli vi ricorre quando si configura l’estorsione 
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commessa dal Pubblico Ufficiale, quale egli è! Si veda in base all’art. 317 c.p. che lo 
disciplina chiaramente. 
 
Altrettanto l’art. 341bis c.p. in merito all’OLTRAGGIO del Pubblico Ufficiale, così 
come il precedente art.317, sono applicabili solo alla figura del Pubblico Ufficiale e 
non parimenti a quella d’incaricato di pubblico servizio... 
Se per esempio qualcheduno offendesse verbalmente il Capotreno che non sta 
espletando funzioni specifiche da Pubblico Ufficiale ma solo da incaricato di 
pubblico servizio, egli (Capotreno) dovrebbe procedere diversamente per ottenere una 
sanzione di natura non più penale ma civile. 
 
DOMANDA: Prima si parlava di eventuali notizie di reato di cui veniamo                       

    informati e si parlava di uno scritto con firma,  ma ormai noi  
    Capitreno alla Regionale, per la maggior parte dei rapporti  
    informativi ed atti, questi vengono espletati solo attraverso  
    email… 

 
RISPOSTA: Allora, la mail è una fonte che, anche se non certificata, costituisce una 
fonte attendibile perché l’amministrazione vi dà una certificazione di accesso tramite 
credenziali personali. 
Il discorso di scrivere o meno del fatto reato che si considera è un aspetto interno alla 
vostra amministrazione, sarà poi nostra (della Polizia) premura valutare 
successivamente tutte le circostanze, quindi voi Capitreno non state redigendo una 
denuncia, voi siete in quel momento “l’occhio” del Pubblico Ministero o della Polizia 
Giudiziaria.  
Pertanto la denuncia viene raccolta solo dall’Ufficiale di Polizia Giudiziaria, voi non 
fate una denuncia di reato ma semplicemente dovete informare di un fatto di cui siete 
venuti a conoscenza per definire il fatto reato… sia il verbale di denuncia che quello 
di querela è un atto che può essere costituito SOLAMENTE da un Ufficiale di Polizia 
Giudiziaria! Oggi, per la carenza di Ufficiali di Polizia Giudiziaria sembra vi sia un 
orientamento pure a convalidare gli atti del semplice Agente di Polizia, tuttavia la 
norma vigente parla solo di atti raccolti e formati dal’UFFICIALE di Polizia 
Giudiziaria!! 
 
DOMANDA: Quindi se arriva a noi Capitreno un viaggiatore che dichiara di                       

   aver subito il furto del portafogli?... 
 
RISPOSTA: Voi dovreste allora fare un piccolo rapporto che identifica il viaggiatore 
e la sua dichiarazione, anche per una pratica ragione di organizzare dei servizi di 
scorta e vigilanza mirati ai treni…, per quel che concerne i vostri obblighi voi dovete 
riferire alla Polizia Giudiziaria i fatti che costituiscono reato! Questo è quello che 
prevede la norma. 
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DOMANDA: Che valenza ha l’adozione del sistema INFOMIRS per l’inoltro                       
   dei rapporti via mail ? 

 
RISPOSTA:  Nelle nostre indagini mi è arrivata per esempio una mail del 
Responsabile di Protezione Aziendale che mi forniva tutte le notizie d’interesse per 
individuare un particolare dannoso soggetto.. quindi questa mail non è che non sia 
una fonte qualificata, al di là della sua indiscussa utilità, quello che interessa è 
indubbiamente la fonte qualificata che è costituita dal singolo preciso rapporto del 
Capotreno che ha dato inizio a tutto il procedimento  giunto ora alla redazione della 
cosiddetta “informativa di reato”… 
Andare direttamente alla fonte del rapporto iniziale del Capotreno permette 
d’indagare ulteriormente, chiarendo eventuali dubbi, magari chiamando il soggetto 
alle “spontanee” e sommarie informazioni attraverso proprio la redazione di un atto 
costituito da una RELAZIONE FIRMATA!!! 
Quello che non va bene è fare una relazione NON firmata!! Allora sarò costretto a 
redigere io (come Ufficiale di Polizia Giudiziaria) un verbale di cui poi confermerete 
il contenuto attraverso un atto firmato… ma non è che per questo la e-mail iniziale 
costituisca una fonte non qualificata trattandosi infatti di mail aziendale, redatta da 
personale aziendale perfettamente identificabile… 
 
Altro esempio in tal senso: nei casi in cui si ricorre alla Polfer per consegnare un 
viaggiatore sprovvisto di biglietto, accade che l’Agente che si avvicina al treno chieda 
prima le generalità al Personale di Bordo che ha richiesto il medesimo intervento e 
che quest’ultimo possa equivocamente intendere tale procedura… ecco, ora tutto 
questo rientra semplicemente nella semplificazione del rapporto che l’Agente stesso 
dovrà stilare! Del resto se pure l’Agente non rilevasse le vostre generalità al 
momento, è chiaro che sarete sempre ben rintracciabili perché sapete perfettamente 
che si conservano i turni… certo è che se dopo devo informare l’Autorità Giudiziaria 
in base a quella mail dell’Infomirs, avrò però bisogno che la stessa venga supportata 
da un atto scritto costituito quindi o dalla DENUNCIA DI REATO o dalla raccolta 
delle cosiddette SOMMARIE INFORMAZIONI regolate dall’art. 351 del c.p.p. 
 
DOMANDA: Nonostante si abbia ora appurato che il Personale di Bordo risulti                   

   sempre comunque identificabile…  non dovremmo essere  
   comunque noi Capitreno ad avvisare direttamente la Polizia  
   Giudiziaria nei casi di notizia di reato ?? 

 
RISPOSTA: Per esempio: nel momento in cui mi arriva la notizia di una aggressione 
subita dal Capotreno, attraverso magari una mail aziendale, al rientro in servizio del 
Capotreno aggredito egli dovrà presentarsi a firmare tale rapporto per costituire la 
notizia qualificata di reato. 
Per esemplificare ulteriormente diremo che esistono le notizie qualificate di reato e le 
notizie NON qualificate di reato. Rientrano certamente in tale ultimo caso le notizie 
giornalistiche ma questo non è che non consente all’Autorità Giudiziaria, una volta 
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appresa la notizia giornalistica, di non procedere alle eventuali indagini ed aprire i 
relativi fascicoli… la notizia qualificata allora qual è? E’ quella costituita da una 
fonte certa tipo la denuncia, la querela, l’istanza etc..etc.. ma soprattutto la denuncia 
redatta ai sensi dell’art. 331 c.p., cioè quell’atto scritto, che si potrà sempre produrre 
al di là di qualsiasi protocollo interno all’azienda, e che dovrà essere consegnata alla 
Polizia Giudiziaria secondo il dettato delle norme vigenti. 
 
 
DOMANDA: Quindi converrà che il Personale di Bordo, nel caso in cui trovi                       

   un viaggiatore  senza biglietto, rediga sempre un rapporto  
   all’azienda anche senza avere ancora le generalità del soggetto? 

 
RISPOSTA: NO ! questa è un’altra questione… Da circa una quindicina d’anni si è 
provveduto a redigere un modulino, dove compare nome, cognome e matricola del 
PdB. ed impianto di appartenenza, per la richiesta specifica delle generalità del 
soggetto da identificare per evitare spiacevoli equivoci tra Personale di Bordo ed 
Agenti e senza creare ritardo ai treni. 
 
DOMANDA: Ma nel caso in cui noi della Regionale ci si fermi in località senza                     

presenza della Polfer ed il soggetto se ne scappi senza fornire                          
generalità… Lei consiglia di fare tale rapporto??? 

 
RISPOSTA: Si applica naturalmente il buon senso… non Vi posso certo dire di 
esimervi dagli obblighi di contravvenzione. Se succede un simile fatto con il rifiuto 
delle generalità, in genere si procede ai sensi dell’art. 651 del codice penale: una 
contravvenzione. 
Voi sapete che i reati si dividono in DELITTI e CONTRAVVENZIONI in base al 
terzo libro del Codice Penale, mentre i delitti, quali la concussione per esempio, sono 
normati dal secondo libro nel secondo titolo del Codice Penale. Quindi dall’art. 249 al 
649 sono delitti, reati più gravi, mentre dal 650 al 734 sono contravvenzioni, cioè 
reati minori. 
Pertanto quello che Vi posso dire è che se il soggetto, in base all’art.651 relativo al 
rifiuto delle generalità quali mancata esibizione del documento o indicazione delle 
proprie generalità, si dilegua non è certo il caso di omettere il rispetto di una norma, 
tuttavia si consideri che violazioni di questo tipo verranno sicuramente archiviate 
contro ignoti da parte della stessa Autorità Giudiziaria… 
 
DOMANDA: E’ capitato che, dopo la consegna del modulo della richiesta delle  

generalità all’Agente per identificare il viaggiatore irregolare e                       
procedere poi ad eventuale denuncia quest’ultima, a detta  
dell’Agente, dovesse essere prodotta subito con conseguente    
allontanamento dal servizio al treno del Personale di Bordo  
interessato...??! 

 



RISPOSTA: Ci sono diversi modi di operare… naturalmente essendo in servizio al 
treno non è il caso di allontanarsi dal servizio, inoltre, se è stata chiaramente indicata 
la volontà di procedere a denuncia, una volta rientrati in sede si potrà redigere una 
informativa di reato in base all’art. 331 c.p. e depositarla all’Ufficio di Polizia 
Ferroviaria o procedere in suddetta sede alla redazione delle cosiddette “spontanee e 
sommarie informazioni”… 
 
Spesso pure i macchinisti vengono sentiti in merito a  “sommarie informazioni” nei 
casi d’incidenti che li riguardino o casi d’investimento di persona… in genere la 
Polfer, anche in considerazione del particolare stato psicofisico del soggetto 
dichiarante, si fa semplicemente raccontare l’accaduto con la redazione sul momento 
di un verbale, che lo stesso Personale di Macchina firma tranquillamente, perché tale 
verbale non va a finire nel Fascicolo del dibattimento… 
Esiste infatti, nell’eventuale processo, un fascicolo che viene costituito dal Pubblico 
Ministero e poi, successivamente, ai sensi dell’art. 431 del codice di Procedura Penale 
quello del dibattimento. All’interno del Fascicolo del Dibattimento vanno a finire tutti 
gli ATTI cosiddetti IRRIPETIBILI compiuti dalla Polizia Giudiziaria, quali 
tipicamente: il verbale di arresto, il verbale di sequestro, la denuncia di reato e la 
querela ed altri ancora. 
Ecco che pertanto le sommarie informazioni non sono atti ripetibili, tra l’altro sono 
richiamate solo ai fini delle contestazioni in udienza ed hanno un valore puramente 
indicativo… non è quindi il caso di preoccuparsi particolarmente... 
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Nel caso della domanda precedente se a termine del servizio il Capotreno viene 
chiamato presso l’Ufficio Polfer per le sommarie informazioni o produce egli stesso 
uno scritto che costituisca informativa dei fatti, questa verrà protocollata con timbro 
di deposito agevolando la prassi del caso… l’ultima cosa opportuna da farsi è quella 
di far interrompere il servizio al Personale!! Addirittura se c’è flagranza di reato per 
cui è previsto l’arresto obbligatorio del reo ed il Personale è stato testimone del fatto, 
tale denuncia si può produrre anche successivamente in un secondo momento!!! 
 
DOMANDA: Che dire di fronte alla pretesa della firma del Capotreno in calce al  

    modulo della richiesta delle generalità, dov’erano già presenti i  
    dati di nome e cognome, numero matricola ed impianto dello  
    stesso…? 

 
RISPOSTA: Molte volte nei corsi didattici agli agenti, relativi alla formazione e 
costituzione di un atto, risultano spesso da parte loro domande riguardanti la tipologia 
specifica della creazione di documenti come il verbale di accertamenti urgenti o la 
semplice relazione etc… 
Ciò che conta è vedere la nullità o meno di un atto, per cui se si scrive ad esempio  
all’Autorità Giudiziaria e si lamenta un fatto reato, qualora si metta la firma in calce 
si costituirà allora quella che viene propriamente definita una notizia qualificata di 
reato, mentre se lo scritto è anonimo, pur costituendo un veicolo d’indagine ai soli 
fini di ricerca della Polizia, verrà sempre cestinato od archiviato dalla stessa Autorità 
Giudiziaria. 
Nel caso della domanda in questione si tratta di minime questioni… la prassi della 
documentazione ferroviaria permette di risalire univocamente al redattore dell’atto, 
tuttavia non occorre esasperare la cosa quando può essere risolta con un minimo di 
disponibilità… 
 
DOMANDA: Se io ricevo notizie di reato e la vittima mi indica pure il reo a  

   bordo… in questo caso sono sempre obbligata a tenere il treno  
   fermo per permettere gli accertamenti alle Forze dell’Ordine per  
   espletare i loro accertamenti od occorrono ulteriori elementi per  
   determinare l’arresto del servizio??  

 
RISPOSTA: Questa è una valutazione che spetta al Capotreno fare… 
Il Capotreno non ha poteri coercitivi nei confronti di nessuno, quindi non può fermare 
alcun soggetto!! L’unico modo per poter fermare una persona è quando ci si trova in 
FLAGRANZA DI  REATO per cui è previsto l’arresto obbligatorio ai sensi 
dell’articolo 380 del Codice di Procedura Penale, e precisamente l’art. 383 del Codice 
di Procedura Penale dà facoltà COME PRIVATO a procedere al suddetto arresto. 
ATTENZIONE!!: In flagranza di reato i poteri coercitivi di arresto sono pertinenza 
solamente degli Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria e basta, il Pubblico 
Ufficiale NON ha tale potere coercitivo, mentre il PRIVATO CITTADINO SI'!!! 
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Però deve consegnare IMMEDIATAMENTE il soggetto ed il corpo del reato 
eventuale alla Autorità di Polizia Giudiziaria ! 
 
Il reato per il quale è previsto l’arresto obbligatorio è tipicamente un caso di violenza 
sessuale o ad esempio una rapina, da non confondersi con il furto dove non sussiste la 
violenza, infatti in base all’art. 624, 624 bis per il furto e all’art. 625 per le aggravanti  
ed infine in base all’art. 628 per la rapina, distinguendo la rapina propria in base al 
primo comma dalla rapina impropria del secondo comma, se a bordo treno per 
esempio un soggetto usasse violenza pure al Capotreno e non solo alla vittima, per 
trattenersi il bene indebitamente sottratto inizialmente con il furto, scatterebbe la 
fattispecie della rapina impropria per violenza o minacce sulla persona di terzi. La 
rapina vera e propria si ha invece quando la violenza suddetta viene rivolta solo alla 
persona della vittima del bene sottratto, parte lesa. 
Nel momento in cui a bordo treno capitasse il furto, ma il Capotreno avvedutosi di 
questo intervenisse a favore della vittima e fosse eventualmente spinto o colpito dal 
reo si configurerebbe la rapina impropria, ma queste specificazioni saranno stabilite 
dalla Autorità di Polizia Giudiziaria successivamente in base alle indagini… 
 
DOMANDA: Se per esempio qualcuno rubasse una borsa poco prima dell’arrivo  

   in stazione e poi colpisse il Capotreno per uscire e scappare,  
   mentre questo sta aprendo la porta della carrozza, questa  
   situazione come si configura ? 

 
RISPOSTA: L’articolo 383 C.P.P. in maniera molto chiara dice quando l’arresto è 
obbligatorio e nel 99% dei casi si tratta di furto tramutato in rapina, ma nel caso in 
questione alla domanda non sussiste la volontà del Capotreno di intervenire sul reo, 
ma unicamente la circostanza di trovarsi sulla traiettoria di fuga del reo che lo spinge 
via malamente per fuggire non appena il treno si arresta in stazione… quindi il reo, 
nei confronti del Capotreno, non risponderà per rapina impropria ma semplicemente 
per le lesioni cagionate o eventualmente di violenza al pubblico ufficiale o incaricato 
di un pubblico servizio. 
 
Perché lo stato di flagranza sussiste nel momento in cui il reo viene sorpreso a 
commettere il fatto oppure con cose o tracce da cui si rileva che lo stesso poco prima 
abbia commesso il reato. 
 
DOMANDA: Nel caso degli abusivi che salissero a bordo treno durante la sosta  

   del treno in stazione, mentre il Capotreno svolge le incombenze dei  
   tempi accessori, una volta che questi li seguisse a bordo quali sono i  
   poteri coercitivi che possono essere esercitati ? 
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RISPOSTA: In quel momento il soggetto può essere sottoposto a controlleria da 
Capotreno, con i poteri certificativi ed autoritativi del Pubblico Ufficiale quale 
viaggiatore sprovvisto di biglietto, esso potrà essere allontanato in base all’art.31 del 
D.P.R.753/80, a meno che lo stesso soggetto non affermi di allontanarsi 
spontaneamente ed esegua quanto dichiarato. 
 
Spesso nelle stazioni circolano nomadi, soprattutto giovanissime donne tra cui molte 
in stato di gravidanza, che acquistano per questo una sorta di quasi immunità… in 
pratica vengono certamente condannate per i reati commessi ma non vengono 
realmente detenute per il loro stato…  
 
DOMANDA: Come mai di fronte a tali situazioni non vengono adeguate le  

     norme ? 
 
RISPOSTA: Questa è una questione politica… che esula le tematiche tecniche che 
stiamo qui  trattando.  
 
DOMANDA: A seguito di una colluttazione tra codesti nomadi ed un Capotreno  

  vistosi accerchiato dopo che li aveva invitati a scendere dal treno,  
  fino a che punto possiamo difenderci e quale misura adottare ? 

 
RISPOSTA: Siamo in tema di cause di giustificazione in base all’art. 52 del Codice 
Penale per il quale ci deve essere una proporzione tra l’offesa ricevuta e la difesa… 
per esemplificare non potrei mai utilizzare una pistola per difendere solamente la mia 
incolumità… inoltre vi sono delle discriminanti stabilite pure dall’art. 393 bis in 
materia di violenza e resistenza a pubblico ufficiale, descritte dall’art. 336 ed 
estendibili anche all’incaricato di pubblico servizio. 
 
Tutto deve però essere considerato negli ambiti della proporzione suddetta circa 
l’offesa ricevuta e la difesa, il nocciolo fondamentale da cogliere è essenzialmente 
questo! E’ chiaro che mi devo difendere ma non ci deve essere un eccesso colposo 
nella difesa... Nel caso drammatico del Capotreno colpito con il machete sarebbe 
stato “didatticamente” proporzionale se pure questi avesse reagito all’aggressione con 
un’arma bianca!!! 
 
Nel caso di uso di dispositivi di difesa personale, tipo lo spray al peperoncino, ravviso 
che nell’esercizio delle vostre funzioni dovrebbe essere la vostra amministrazione a 
farsi carico di questa forma di autodifesa… se venisse utilizzato nella vita privata non 
sarebbe soggetto ai vincoli dettati dall’indossare la specifica divisa che obbliga al 
rispetto contrattuale dei limiti previsti. 
Nel caso di Protezione Aziendale sono stati istituiti corsi per gli agenti ai gates di 
Milano, gestiti proprio dalla Polizia… non risulta che Trenitalia abbia previsto 
altrettanto per il Personale di Bordo… 
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DOMANDA: Io che sono macchinista ed a quanto ho sin qui compreso non  

  rivesto la qualifica da Pubblico Ufficiale, quando giro in servizio  
  per i parchi' ferroviari, gli scali etc... se mi trovassi aggredito da   
  qualcuno, come mi devo regolare??? 

 
RISPOSTA: Da PRIVATO CITTADINO!! Ricordo pure il caso di un Capotreno 
che, terminato il proprio servizio, si stava allontanando dalla stazione e veniva 
successivamente oggetto di una rapina… ecco, in quel caso la denuncia veniva 
presentata come rapina ai danni di privato cittadino e non più da Pubblico Ufficiale! 
 
DOMANDA: Se io macchinista , viaggiando fuori servizio a bordo treno  

   intervenissi a favore di un Collega in servizio ed aggredito sullo  
   stesso treno, quali modalità regolerebbero il mio intervento?? 

 
RISPOSTA: Il tentativo di aiutare il Collega vale sempre nell’ambito della 
proporzionalità sancita dall’art. 52 per il quale, al di là dello status di chi interviene 
bisogna limitare l’azione della legittima difesa per non incorrere nell’eccesso colposo 
in legittima difesa!! Lei agirebbe sempre in qualità di privato cittadino. 
Solo per alcune gravi situazioni, che potrebbero al limite verificarsi nel vostro ambito 
lavorativo, potrebbe eccezionalmente essere richiamato l’esercizio del diritto 
dell’adempimento del dovere… che riguarda francamente più tipicamente le stesse 
forze di Polizia quando intervengono espressamente nell’espletamento delle loro 
precipue funzioni…  
 
DOMANDA: Quindi per l’uso dello spray al peperoncino …??? 
 
RISPOSTA: Bisogna fare attenzione  a questa opzione ed attendere ufficialmente un 
pronunciamento della vostra Azienda… 
 
DOMANDA: Avrei bisogno di chiarimenti sull’allontanamento di un viaggiatore  

   dal treno, in particolare se provvisto di biglietto ma in evidente  
   stato di ubriachezza, chi lo può decidere?? 

 
RISPOSTA: Certo ! In base all’art.31 del D.P.R. 753/80 lo decide il Personale di 
Bordo o Capotreno.  
 
DOMANDA: Ma è capitato che in occasione d’intervento della Polfer siano sorte  

   delle obiezioni da parte loro…   
 
RISPOSTA: Beh!.. Qui siamo in un tema di valutazione della situazione per la quale 
possono esserci diversità d’interpretazione tra Capotreno e Polfer. 
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Tuttavia il “dominus” […titolare…] della situazione sul treno è il Capotreno! La 
norma disciplina soprattutto la figura del Capotreno… per cui il viaggiatore che 
compra il biglietto fa sorgere un’obbligazione tra il viaggiatore stesso e le Ferrovie in 
base alla quale quest’ultime sono obbligate, per le Condizioni e Tariffe, a trasportare 
il primo da un punto A ad un punto B. 
Quindi anche questa realtà discende da una normativa sovranazionale della Comunità 
Europea e viene recepita in Italia attraverso un serie di norme interposte che si 
collocano tra la Costituzione e la legge ordinaria… e siamo pertanto in tema di Diritto 
vero e proprio, che concerne pure il Regolamento e per il quale ora è stabilito che 
L’AUTORITA' AMMINISTRATIVA SUL TRENO E’ IL CAPOTRENO! … punto ! 
 
Se il Capotreno mi dice che non si sente sicuro e manifesta dubbi circa l’opportunità 
della prosecuzione del viaggio del soggetto in causa, per l’art. 31 del D.P.R. 753/80 
ha l’autorità d’imporlo! Nello stesso articolo si prevedono addirittura specifici i casi 
di ubriachezza ed insudiciamento delle vetture… comunque, al di là del parere di altri 
soggetti tra i quali la Polfer, il Capotreno ha l’autorità decisionale per non partire 
tenendo conto che, tecnicamente e giuridicamente, per aversi una interruzione di 
pubblico servizio per la quale non si fa partire il treno ci vuole il dolo, quanto meno 
generico!! Mentre qui si ha solo il Capotreno che esercita le sue prerogative in base ai 
poteri certificativi ed autoritativi propri della sua figura di Pubblico Ufficiale!! 
Allora se si riesce con le buone ad allontanare il viaggiatore molesto lo si fa non solo 
per la propria incolumità ma anche, se non soprattutto, per la stessa incolumità degli 
altri viaggiatori… ed è la causa giustificativa che sta alla base del giudizio di 
interruzione del viaggio.  
 
DOMANDA: Anche nel caso del viaggiatore possessore di un cane, magari di  

   grossa taglia, ma senza museruola… poiché non è previsto che  
   viaggi in tali condizioni con il rischio che il cane morda?? 

 
RISPOSTA: Non lo faccia viaggiare… se è previsto che così non viaggi, non lo 
faccia viaggiare!! 
 
DOMANDA: A proposito delle sanzioni amministrative… come regolarsi in  

   merito ai minori? Visto che non possono essere applicate loro e che   
   nel trasporto regionale siamo stati obbligati a consegnare il  
   verbale in contraddittorio, non essendoci più il termine precedente  
   dei 90 giorni per la notifica posticipata? 

 
 
Brusio in sala… dove si specifica che il termine per la consegna posticipata dei 
verbali in impianto c’è ancora, come prima, e che è sempre stato di 3 giorni 
lavorativi!! 
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RISPOSTA: Mi raccomando il minore che viaggia da solo anche se  munito del 
biglietto!! Fate attenzione ai minori al di sotto dei 14 anni, in base all’art 591 del 
Codice Penale, in particolare in merito al loro abbandono... e se vi trovate ad averlo a 
bordo vi consiglio di fare attenzione nel caso d’interruzione del viaggio e ad affidarlo 
in custodia a qualcuno in stazione, oppure portatevelo fino a destinazione dove 
attenderete i genitori o lo consegnerete alla Polfer. 
 
Chiaro che il consenso che viene dato al minore da parte del genitore che gli dà i soldi 
per l’acquisto del biglietto non è sempre evidente e potrebbe darsi il caso, nel minore 
che viaggi da solo, che si stia allontanando da casa pure se regolarmente in possesso 
di biglietto… un conto è che stia viaggiando per recarsi magari a scuola, un altro 
quando stia scappando… ormai siete molto più esperti Voi nel valutare tali casi a 
bordo dei treni. Comunque non fatelo scendere  il minore e non abbandonatelo senza 
custodia in ambito ferroviario con il rischio che metta in pericolo la propria vita solo 
perché irregolare o sprovvisto di biglietto!!! 
 
DOMANDA: Anche per emettere i verbali il giuramento del Capotreno non è  

   necessario?  
 
RISPOSTA: CERTO!! Come Polizia Giudiziaria se debbo giudicare la qualifica di 
Pubblico Ufficiale io vado a valutare quelle che sono le vostre prerogative definite 
nell’art.357 C.P. e basta… vi ho già letto quello che la Corte di Cassazione ha 
stabilito in merito!!! 
 

*************************************** 
 
L’Ispettore Laurino passa ora a parlare delle proprie esperienze riguardo alle indagini 
sugli incidenti ferroviari propriamente detti e che vedono i Ferrovieri, ed i macchinisti 
in particolare, prime vittime degli stessi. Ha, tra gli altri, interrogato personalmente i 
macchinisti del caso di Viareggio ed in altre tristi circostanze. 
 
LAURINO: “Spesso i macchinisti vengono indagati da esponenti della Procura della 
Repubblica che non hanno sempre chiare le dinamiche tipiche del trasporto 
ferroviario. 
Ricordo in particolare il caso di un Pubblico Ministero che ha indagato subito i 
macchinisti per omicidio colposo, in base all’articolo 589 del Codice Penale, ed ha 
parimenti richiesto l’immediata lettura delle velocità risultanti dal registro delle zone 
tachigrafiche, perché, per strano che possa sembrare, il treno veniva percepito come 
un mezzo di trasporto alla stregua quasi di una macchina…  per cui lo stesso P.M. 
non riusciva pienamente a capacitarsi delle diverse dinamiche d’arresto e relative 
velocità e spazi non proprio simili e soprattutto non altrettanto immediati!!??! 
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I macchinisti, così come i Capitreno che si trovano spesso ad affiancarli in cabina, 
sono vittime comunque, sia degli incidenti stessi che parimenti dello shock nei casi 
d’investimento di persone…   
Per inciso, a tal proposito, specifico che mentre il suicidio non è previsto come 
categoria di reato, lo è invece l’istigazione al suicidio!! 
 
In tali circostanze nei confronti dei macchinisti si procede spesso immediatamente  
alla redazione di alcuni atti, quali le “sommarie informazioni”, attraverso le quali la 
Polizia Giudiziaria deve raccogliere i dati degli accadimenti, non tanto per le indagini,  
che iniziano in quel momento, quanto perché in genere si cerca di velocizzare i tempi 
per il celere ripristino della circolazione…  (ed io stesso ricordo che sono intervenuto 
a formare proprio su questo punto il Personale di Polizia Giudiziaria e Scientifica) … 
e per garantire la completezza dei dati che potrebbero essere involontariamente 
omessi o rimossi dai Soggetti coinvolti. 
 
Nel caso della redazione sul posto delle sommarie informazioni non è il caso che il 
Personale di Bordo si allarmi qualora ne venga richiesto, a meno che il Pubblico 
Ministero non intenda procedere ad indagare   il macchinista, in considerazione del 
fatto che pure il Capotreno può operare da secondo agente e pertanto potrebbe essersi 
trovato in cabina di guida o comunque in altro modo coinvolto… allora in tal caso 
potrebbe essere più opportuno interessare il Legale di parte!! 
 
Se il Personale non se la sente di esporre tali dichiarazioni “spontanee” queste stesse 
potranno essere completate anche successivamente! Lì per lì la Polfer ha bisogno solo 
di qualche notizia e nulla più, ma qui si sta parlando solo dei casi di investimento 
mortale e non di altre più complesse fattispecie d’incidente! 
L’incidente ferroviario è ben diverso dal disastro ferroviario, indipendentemente dalla 
morte o meno di persone.... L’investimento viene regolamentato dall’art.3 del Decreto 
Legislativo 162 del 2007 e viene considerato come incidente ferroviario, quando 
invece più propriamente il disastro ferroviario viene regolato dagli artt. 430 e 449, per 
la forma colposa, del Codice Penale . 
 
In genere quindi gli atti preliminari, come il verbale di elezione di domicilio per 
esempio e del quale il Soggetto interessato deve sempre averne copia, sono atti di 
garanzia che vengono posti in essere dal Pubblico Ministero che vuole solo acquisire 
maggiori informazioni in merito agli accadimenti. 
 
Altrettanto dicasi per il verbale di sequestro, come avveniva una volta per la zona 
tachigrafica del treno, costituisce sempre una semplice procedura formale di 
acquisizione di dati… che del resto ora può essere acquisita digitalmente dalla ZTE  
con ancor maggiore facilità da chi è preposto alle indagini! 
Salvo qualche piccola problematica quindi, in caso di convocazione da parte 
dell’Autorità Giudiziaria per tali incidenti mortali, non è il caso di alimentare inutili 
stati di ansia… 
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Ricordo a tal proposito, in merito ai rilievi della zona tachigrafica, un caso molto raro,  
che ha fatto scuola, accaduto sulla linea Sondrio - Tirano e dove il Pubblico Ministero 
ritenne d’indagare il Macchinista poiché l’incredibile dinamica dei fatti vide 
coinvolto, suo malgrado, il treno regionale che percorreva la linea ferroviaria attigua 
ad una strada, dove nel frattempo era accaduto un banale incidente tra autoveicoli. 
 
Inoltre, immediatamente dopo, un camion che sopraggiungeva sul luogo 
dell’incidente si vide costretto a sbandare invadendo la sede ferroviaria proprio 
quando vi arrivava il treno regionale, che nel cozzo fece girare violentemente il 
camion su se stesso e lo mandò incredibilmente a colpire, uccidendole, due altre 
persone!!!! 
Si trattò allora d’indagare gli spazi di frenata del materiale leggero per determinare 
l’azione del macchinista in funzione degli spazi di arresto e del momento esatto 
d’intervento della frenatura, dopo che venne verificata l’incompletezza dei dati della 
ZTE, e pertanto condussi delle prove di frenatura alla velocità prevista di 80 Km/h 
che richiedevano circa 270 metri… quindi entro i parametri previsti… 
 
In capo al macchinista più che al Capotreno, soprattutto in caso di simili incidenti, ci 
sono delle posizioni di garanzia… 
 
DOMANDA: Io per esempio ho solo servizi da secondo agente…. Ma in base alla  

   sua personale esperienza nei casi d’investimento, quando ci si trova  
   in tali situazioni dove il P.M. indaga il Personale di Condotta tali  
   indagini vengono archiviate o…. ?? 

 
RISPOSTA: Beh! Pure il secondo agente come il Capotreno può rispondere anche 
lui in concorso in merito alle indagini!!! Tuttavia al 99,99% tali tipologie d’indagine 
vengono archiviate… 
L’iscrizione nel registro degli indagati risulta necessaria per il P.M. qualora ritenesse 
poi di procedere all’incidente probatorio ed avesse necessità preliminarmente di avere 
per l’appunto degli indagati… tutto accade in sostanza alla luce di quanto già risulti a 
conoscenza dello stesso P.M. 
 
Nel caso dell’incredibile incidente descritto precedentemente a Sondrio, se il 
Pubblico Ministero di Villamaggiore fosse stato a conoscenza che ci sono le 
impostazioni di marcia del treno e tramite l’SCMT su quella linea il treno non 
avrebbe potuto superare la velocità massima impostata, non avrebbe richiesto il 
sequestro dell’intero convoglio!!... Intanto indaghiamo il macchinista e poi vediamo 
… 
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DOMANDA DELL’AVV.TO BOLOGNESI:  
Acquisire le “sommarie informazioni” dal Personale Ferroviario è un tasto 
dolentissimo, soprattutto per la difesa. Se tu sai che io poi sarò indagato, perché 
non mi assumi a informazioni secondo la normativa e cioè come indagato e 
quindi con l’assistenza dell’Avvocato!! Invece tu, POLIZIA GIUDIZIARIA, mi 
chiami, appena verificatosi l’evento ed acquisisci tutta una serie di informazioni 
in un momento in cui io non sono ancora formalmente indagato 
…. [E’ VERO !!! conferma l’Isp. LAURINO]… e non è vero che non sono 
utilizzabili poi queste informazioni, perché quando vengo sentito non sono 
ancora indagato e perciò sono perfettamente utilizzabili nel successivo fascicolo 
del dibattimento per eventuali contestazioni in base all’art.503, secondo un 
particolare procedimento definito rito abbreviato, mentre se, invece, io 
acquisisco la condizione di indagato, ho, da subito, l’assistenza del difensore e mi 
avvalgo delle facoltà dell’indagato ... e, quindi, non sono così indifferenti le 
sommarie informazioni?? 
 
RISPOSTA: Allora, nel momento in cui noi interveniamo da subito ed il Pubblico 
Ministero ci comunica di DOVER INDAGARE il macchinista (o altro operatore 
ferroviario) noi ci asteniamo dall’assumere le sommarie informazioni. 
Possiamo solo dire di rilasciare le spontanee dichiarazioni che però potrebbero 
giustamente confluire in un rito abbreviato, che è un rito alternativo dove si giudica in 
base allo stato degli atti per intenderci, e quindi in quel momento per il Giudice 
diventano degli atti irripetibili. 
 
DOMANDA: Alla richiesta delle sommarie informazioni che proviene dalla  

   Polizia il Personale Ferroviario può rifiutare di darle??? 
 
RISPOSTA:  NO!! NO!! Allora qui si tratta di sommarie informazioni testimoniali 
per cui solo l’indagato ha facoltà, anche meramente strumentale, di non dichiarare 
nulla alla Polizia Giudiziaria. 
Invece nella fattispecie descritta prima dal vostro Legale è inutile da parte nostra 
(Polizia Giudiziaria) andare a registrare le “sommarie informazioni” testimoniali  
rilasciate dal soggetto, che potrebbe poi essere indagato e che potrebbero confluire 
nel fascicolo del dibattimento; infatti se l’Ufficiale di Polizia Giudiziaria è al corrente 
che il Pubblico Ministero ha ordinato d’indagare il soggetto è 
DEONTOLOGICAMENTE scorretto assumere quelle che giuridicamente vengono 
definite non più come sommarie informazioni ma “spontanee dichiarazioni”!!! 
 
In base all’ultimo comma dell’articolo 350 del Codice di Procedura Penale, l’indagato 
può fornire tali SPONTANEE  DICHIARAZIONI, con i principi di garanzia della 
difesa, avendone facoltà proprio in quanto indagato! Cosa ben diversa dal testimone o 
persona informata sui fatti, che è chiamata a rilasciare appunto le cosiddette 
SOMMARIE INFORMAZIONI! 
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DOMANDA: Nel caso in cui si sia coinvolti magari in un caso d’investimento e si  
   sia richiesti di rilasciare le sommarie informazioni, è possibile dire  
   di non sentirsi in grado al momento e di poterle rilasciare più  
   avanti?? 

 
RISPOSTA: E’ opportuno sempre applicare il buon senso… 
Quello che risulta per noi importante è assumere quante più informazioni relative agli 
accadimenti in indagine ma, non c’è una regola precisa se il soggetto, ancora 
solamente persona informata dei fatti altrimenti detto testimone, non se la sente di 
rilasciare ancora alcuna dichiarazione, poiché comunque tali informazioni verranno 
obbligatoriamente assunte in seguito! 
 
Nel caso delle indagini sui macchinisti coinvolti nel grande incidente di Viareggio,  
questi sono stati sentiti anche a distanza di mesi!!  
Dove il macchinista sia stato coinvolto anche fisicamente in un incidente e risulti 
magari ricoverato in ospedale, si va a verificare innanzitutto se sia in grado di parlare 
e si attenderà il parere medico che stabilirà se sia in grado di farlo, anche per non 
invalidare le stesse informazioni…  
 
DOMANDA : Che differenza viene a determinarsi, in capo ai macchinisti, nelle  

    indagini riguardanti l’investimento ferroviario inerente un mero  
    caso di suicidio da quello relativo ad una vera e propria disgrazia?  
    In tale seconda evenienza quale rilevanza hanno gli esami  
    alcooltest condotte sugli stessi macchinisti? E perché può   
    accadere perfino il sequestro del treno?? 

 
RISPOSTA: In base all’art. 91 del Codice Penale e seguenti, se vi è un caso 
d’investimento fortuito o dipendente da forza maggiore è chiaro che non c’è 
imputabilità, quindi il fatto di un eventuale alcooltest, che magari venga condotto in 
sito, è fatto solo ai fini della successiva imputabilità in base agli articoli 85 e seguenti 
del Codice Penale. 
 
Nel momento in cui accade una disgrazia in ambito ferroviario bisogna vedere Chi 
interviene… la ricostruzione dei fatti può essere fatta anche in un secondo 
momento… di un investimento o di qualsiasi incidente ferroviario. Quel che preme da 
subito sono innanzitutto i rilievi fotografici…  
La ZTE ha circa 135 parametri di dati da registrare!! 
Nel caso che ricordo dell’incidente del Pendolino a Piacenza il Pubblico Ministero 
voleva stabilire da subito quali erano le colpe e quali le verità ed allora si determinò, 
leggendo la zona tachigrafica, un sensibile aumento di velocità rispetto alla ribaltina 
dell’Orario di Servizio: 154/156 Km/h anziché i 115 previsti! 
Ora la ZTE riporta circa 135 parametri di dati diversi registrati!!  
Quindi vi sono elementi più che sufficienti per ricostruire esattamente, anche dopo,  
un quadro della situazione più che attendibile! 
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Ecco allora che in caso d’investimento quando la Polizia Giudiziaria richiede il fermo 
(sequestro) del treno, in generale, è appunto perché si aspetta la Scientifica per i 
rilievi e non solo la Scientifica, perché se il corpo invade la linea ferroviaria ci vuole 
innanzitutto il NULLA OSTA del “dominus” (titolare) delle indagini che è per 
l’appunto il Pubblico Ministero!  
Tutto questo è in contrasto con l’art. 68 del D.P.R. 753/80 che dà facoltà alla Polizia, 
che interviene sul posto, di rimuovere i resti del cadavere e di far ripartire il treno. 
Infatti in base all’articolo 348 del Codice di Procedura Penale le indagini sono a capo 
del PUBBLICO MINISTERO!!! 
E’ parimenti vero che viene data facoltà alla Polizia Giudiziaria, laddove non 
intervenga il Pubblico Ministero, di effettuare tutte le azioni necessarie ai fini delle 
acquisizioni delle fonti di prova, ma alla fine ci si deve sempre relazionare con il 
Pubblico Ministero e pertanto conviene sempre ottenere da questi il nulla osta… 
Pertanto il ritardo alla ripartenza del treno è dovuto alla fin fine a diversi altri 
elementi come per esempio l’intervento del medico che certifichi la morte effettiva e 
poi i tempi dell’intervento degli stessi necrofori che spesso, nelle piccole località, 
presentano tempi d’intervento piuttosto lunghi.. 
 
Nel caso in cui malauguratamente si proceda alla rimozione di cadavere, soprattutto 
da parte di operatori ferroviari, vi sono realmente gravi conseguenze!! Addirittura nel 
caso che alla rimozione indebita procedano gli stessi Agenti, questi stessi risulteranno 
passibili anche di provvedimenti disciplinari, come la censura etc …   
RACCOMANDO quindi in tali evenienze di rimanere ASSOLUTAMENTE FERMI 
in attesa del Pubblico Ministero, dei Carabinieri o della Autorità di Polizia 
Giudiziaria preposta dallo stesso P.M.!! 
 
DOMANDA: Il Pubblico Ministero poi, alla fine dei suoi procedimenti  

   d’indagine, darà alla rete (Gestore Infrastruttura )  
   l’autorizzazione a far muovere il treno? 

 
RISPOSTA:  No! Si procede in tal modo: dopo aver richiesto per sicurezza il blocco 
della circolazione o la marcia a vista, pure sul binario attiguo nel caso di doppio 
binario, affinché avvenga la riattivazione della linea siamo noi (Polfer), una volta 
terminati i rilievi della Scientifica, a concordare con il Pubblico Ministero che si 
possa procedere in tal senso e, solitamente, il P.M. acconsente. 
Ecco perciò l’importanza di fare subito le fotografie dei rilievi e di raccogliere quanto 
prima le sommarie informazioni di cui si è precedentemente parlato, onde definire 
rapidamente il quadro della dinamica dei fatti e dare quanto più rapidamente possibile 
il nulla osta! 
Naturalmente questo è ciò che tipicamente avviene nei semplici casi 
d’investimento… altra cosa (e conseguentemente altre tempistiche) se magari 
l’investimento avviene in prossimità di un passaggio a livello, in stazione o se 
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intervengono altri fattori o più soggetti coinvolti nell’incidente ferroviario… o si parli 
addirittura di uno svio! 
 
DOMANDA:  Se a me, macchinista, accade nella disgrazia di dimenticare o di  

   non riuscire ad azionare la tromba prima di un investimento …  
   ecco, debbo nutrire dei timori per il fatto che la Polizia mi chieda  
   se io abbia suonato o meno? 

 
RISPOSTA: La cosa potrà essere comunque rilevata dalla ZTE… tuttavia, voglio 
dire, siamo sempre lì poiché noi andiamo innanzitutto a valutare i tempi di reazione 
del macchinista dal momento in cui ha percepito l’ostacolo, poi andiamo a valutare i 
tempi tecnici d’intervento della frenatura…  
E’ chiaro che intervengono diversi fattori nelle circostanze di tempo e di luogo 
considerati…  oltre la velocità del momento bisogna pure considerare gli spazi, se ci 
si trovava in curva magari, e pure le condizioni meteo e di luminosità o buio a 
seconda dell’ora… è ben diverso invece se ci si trova su un perfetto rettilineo e con 
ottima visibilità si è facilmente percepito l’ostacolo e si è avuto tutto il tempo con 
comodo per intervenire! 
Quindi ne corre  prima di affermare l’imputabilità del macchinista che non abbia 
suonato in caso d’investimento!!  
Quel che risulta difficile spesso da far capire è proprio che il treno non è 
un’automobile e i tempi di reazione sono veramente strettissimi e possono essere 
vanificati da molti altri fattori  concomitanti … 
 
ORA, a proposito di una precedente domanda debbo rispondere in merito al concetto 
giuridico di “POSIZIONE di GARANZIA”.  
 
Esempio: se io scavo una buca in mezzo ad una strada ed ometto di recintarla e 
magari ci cade dentro qualcheduno ecco che rispondo di lesioni colpose poiché, in 
base all’art. 40 del Codice Penale, avevo l’obbligo giuridico d’impedire l’evento e 
pertanto non impedire l’accadimento dell’evento che si aveva l’obbligo di evitare 
equivale a cagionarlo!! 
 
Tali posizioni di garanzia oggi sono tipicamente diffuse nel mondo del lavoro, sulla 
base delle singole unità produttive ed estendono la loro influenza anche a persone 
terzi che frequentassero quel particolare luogo di lavoro, dove vigono ad esempio 
particolari norme di sicurezza in base al Decreto Legislativo 81. 
 
Sarebbe quindi interessante affrontare, magari un’altra volta, gli obblighi normativi e 
le problematiche inerenti particolarmente i locomotori e le carrozze ferroviarie, sia 
come luogo di lavoro per i dipendenti ma parimenti pure per la clientela dei 
viaggiatori! 
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DOMANDA: Quindi tutte le volte che in qualità di macchinista vado a prelevare  
   un materiale (treno o locomotore) dentro un capannone dove  
   avvengono particolari lavorazioni, sono obbligato ad utilizzare  
   determinati D.P.I.: Dispositivi di Protezione Individuali previsti  
   per quel particolare ambiente di lavoro?? 

 
RISPOSTA:  non credo che possa valere anche per Lei. 
Per analogia potrei comunque dire che tra i capi d’imputazioni che abbiamo osservato 
nel merito dell’incidente di Viareggio e relativi all’applicazione o meno dei dettati 
contenuti nel D.Lgs. 81/2008, le posizioni di garanzia sono state estese anche a tutti 
quanti,  per aver cagionato la morte di persone terzi e non solamente verso i lavoratori  
coinvolti!! Del resto tutto questo ormai costituisce giurisprudenza consolidata. 
 
Ecco che dopo l’intervento sui social media dell’ Avv.to Bolognesi, l’Ispettore 
Laurino si presta a rispondere ad ulteriori domande del pubblico presente a 
chiarimento di argomenti trattati o su altre tematiche suggerite…  
 
DOMANDA:  Vorrei tornare un attimo sull’argomento dei minorenni e facendo  

    magari un distinguo tra chi ha meno di 18 anni ma più di 14 e chi  
    ne ha meno di 14… 

 
RISPOSTA: l’articolo 591 c.p. , che regolamenta il caso di abbandono di persona 
minore o incapace, citando testualmente l’età di 14 anni, esclude esplicitamente dalla 
fattispecie i minori che abbiano almeno 14 anni ed un giorno... Al di sotto dei 14 anni 
bisogna prestare attenzione quando s’incontri un ragazzo mezzo spaurito o che 
richieda palesemente soccorso… 
 
DOMANDA: Se io trovo un tredicenne a bordo treno senza biglietto né  

   documento che dichiari di recarsi a casa , sono tenuto a fare  
   qualcos’altro? … 

 
RISPOSTA: Allora ... in questo caso qua quello che io dico di fare è questo: se io ho 
la “sicurezza” che stia realmente recandosi a casa, contattando magari il cellulare dei 
genitori e stia quindi dicendo la verità, si può lasciare che il minore prosegua, 
altrimenti non si potrà fare andare via il minore ed occorrerebbe, pramire le forse di 
polizia, affidarlo ad un centro di accoglienza, previa autorizzazione del Pubblico 
Ministero. 
 
In realtà queste sono situazioni pratiche dove non esiste un protocollo fisso e bisogna 
ricorrere al buon senso ed alla propria esperienza in base alla situazione ambientale, 
un conto è un minore che al mattino provenga da scuola, un altro è quello se  lo si 
ritrovi alle tre della notte a bordo di un treno locale… 
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E’ un po’ come quelle situazioni tipo: come mi comporto se c’è a bordo treno un 
pacco sospetto di essere un ordigno? E’ meglio che esploda in Stazione Centrale o è 
meglio far arrestare il convoglio fuori??  
 
DOMANDA: E se poi questo minore decidesse autonomamente di scendere ed  

   abbandonare il treno? Io posso bloccarlo?? 
 
RISPOSTA: Voi non avete poteri coercitivi di arresto…  
E’ scappato? Amen… L’importante è che almeno di tutto quello che è accaduto si dia 
riscontro e tracciabilità, rapporto od avviso alla Sala Operativa etc… 
 
DOMANDA: Una volta con i Mo.sa. cartacei si redigevano ben 7 copie del  

   protocollo, ora, nel caso in cui s’incontri un’auto imprigionata tra  
   le barriere di un passaggio al livello basta un semplice rapporto al  
   Tutor con il tablet o … ?? 

 
RISPOSTA: In base all’articolo 450 del Codice Penale si profilerebbe il pericolo di 
disastro ferroviario, bisogna fare attenzione … 
 
Dal PUBBLICO: Noi macchinisti siamo innanzitutto tenuti a chiamare il Dirigente 
di R.F.I. ed avvisarlo !! Al di là prima del Mo.sa. bisognerà lanciare prima l’allarme 
di emergenza e poi eventualmente chiamare la Polfer con il numero generico 1600… 
 
DOMANDA: Mi è sempre stato riferito che in caso di auto tra le barriere del  

   P.L. bisogna presentare prima l’AG. 4.03, poi il Mo.sa. con il  
   numero della targa, modello e colore dell’auto, contro ignoti, per  
   consegnarlo poi alla Polizia Ferroviaria… in un caso mi è  capitato  
   di fare una foto dell’auto imprigionata con tutti i dati della targa,   
   dove si vedeva la pure la progressiva chilometrica della barriera  
   tallonata, e di produrla poi in arrivo alla Polfer di stazione dove  
   l’avevo già inviata via mail, il tutto al posto di redigere il Mo.sa. o  
   l’AG. 4. 03 etc.. etc.. andava bene così?? 

 
RISPOSTA: Va benissimo! L’importante è lasciare la tracciabilità! Per esempio a 
Milano la sanzione può essere elevata anche da un soggetto che sia demandato ai 
controlli tramite telecamera!!! E' perfettamente legittimo! 
 
DOMANDA: Io ho dei dubbi in un simile caso dove dal Tutor mi è stato riferito  

   che bastava inoltrare un semplice rapporto… 
 
RISPOSTA: E poi il Tutor di questo rapporto che ne ha fatto?? 
 
DOMANDA: Non so! Posso forse incorrere per questo in una omissione?? 
 



RISPOSTA: Fate attenzione, non è che per essere imputati di omissione basta 
dimenticare qualcosa, occorre il dolo e la volontarietà della omissione! Se sei 
convinto di aver fatto il tuo dovere e per colpa di un altro ufficio la cosa non va avanti 
nessuno potrà imputarTi d’omissione di atti d’ufficio. 
 
DOMANDA: Rifacendomi alle tematiche sui minori, nel momento in cui per  

   esempio io contattassi i genitori del minore e verificassi che il  
   minore si sta recando in un altro luogo, cambia il mio tipo di  
   custodia nei confronti di quel minore?  

 
RISPOSTA: Sì!! Assumi per ciò una posizione di garanzia nei confronti di quel 
minorenne, però bisogna far attenzione poiché Tu non hai poteri coercitivi e siamo 
sempre al discorso precedente ….  
Potrebbe per esempio sfuggire anche a Noi (Polfer) il minorenne e quindi si andranno 
ad individuare eventuali colpe solo se vi è stato dolo, se invece si è fatto di tutto per 
poter assicurare la giusta e corretta applicazione della normativa non credo possano 
sussistere problemi … 
 
Va bene !! Spero  di avervi soddisfatto … 
 

Segue infine un caloroso applauso della platea, al quale si aggiunge quello 
particolare del Legale della Associazione Avv.to Bolognesi,  quale segno di 

gratitudine ed approvazione per lo speciale intervento dell’Ispettore Sup. Angelo 
Laurino. 

 
 

**************************************************** 
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INTERVENTO DELL’  AVV.TO  ROBERTO BOLOGNESI , 
LEGALE DELL’ASSOCIAZIONE  A.L.Pe.Bo. 

SUL TEMA DEI “SOCIAL MEDIA”. 
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Mi ero preparato una piccola relazione,  
sul tema da Voi suggeritomi tramite  
il nostro portale web, relativa ai  
cosiddetti “social media”. 
 
E’ una cosa assolutamente nuova questa,  
che sta dilagando in  tutte le grandi  
società commerciali e multinazionali  
mondiali: IBM, Coca-Cola, etc ... che  
vedono espandersi il loro mercato  
proprio su queste piattaforme mediali:  
Facebook, Twitter etc ... etc … 
  
Orbene, in merito allo specifico della nostra  
realtà lavorativa può sorgere tale quesito:  
ai nostri lavoratori quali linee guida  
possiamo dare?? 
 
Mi sono preso la briga di leggere quelle aziendali e, quando ho finito di leggerle, ho 
avuto la netta impressione che costituissero in realtà più una DIFFIDA, che altro!  
 
Confrontandole  con le linee guida delle altre multinazionali mondiali (IBM, Coca  
 Cola …) si scopre subito che hanno tutte una filosofia diversa!! Per entrare in un 
mondo tutto nuovo ed un nuovo mercato e modo di lavorare, occorre avere anche una 
nuova mentalità e tale mentalità deve essere assolutamente collaborativa con i propri 
dipendenti!!!  
 
Diverso, invece, il discorso quando si legge che: “… autorizzati a parlare di  
Trenitalia o di Ferrovie dello Stato sono solamente alcuni determinati Soggetti...”; 
questo è vero e si ha pure nelle altre società, ma quando il tono, in realtà, è quello di 
fare porre attenzione e di non poter parlare della propria azienda in nessun altro 
ambito, ecco che la cosa cambia!  
 
Nelle altre società il lavoratore è visto come elemento integrato ed integrante della 
Società stessa, divulgativo positivamente, e quindi, interfacciato con i gruppi di 
riferimento, libero di agire nei social-network ! 
Chiaro ed assodato che non bisogna parlar male del proprio Datore di lavoro e che 
bisogna pure fare attenzione a quando si mettono dei “LIKE” su alcuni gruppi di 
contestazione o denigratori, dove la propria qualifica lavorativa dà un ben diverso 
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peso al parere espresso, rispetto a quello di chiunque altro cliente o, comunque, 
esterno all’Azienda!!! 
 
Nel caso in cui il gruppo della chat ponga in essere delle deviazioni 
“compromettenti”, o cominciasse a parlar male, occorrerebbe palesemente dissociarsi 
da queste o, al limite, togliersi definitivamente dalla chat. 
 
Comunque, le attuali linee guida Aziendali sono fatte piuttosto male e potrebbe essere 
un tema interessante da sviluppare per migliorarle … 
 
DOMANDA: Il consiglio è quello di prendere queste linee guida ed elaborare  

   una qualche critica e mandarle all’Ufficio Relazioni Esterne  
   dell’azienda? 

 
RISPOSTA: Si potrebbe pensare ad un qualche gruppo di studio, magari 
dell’Associazione, oppure organizzare un ulteriore incontro, con chi si interessa di 
questi aspetti, in cui definire ulteriori elementi di collaborazione … 
 
DOMANDA: Violare quelle linee guida, per altro pubblicate soltanto sul nostro  

  “Lineadiretta”, potrebbe essere sufficiente per essere tacciati   
   d’aver violato le norme del  Codice Etico, innescando le  
   conseguenze disciplinari del caso? 

 
RISPOSTA:  Allora, quando si interviene in chat su argomentazioni ferroviarie, 
occorre specificare apertamente che l’intervento è solamente a titolo personale, poi, è 
chiaro che il modo di esprimersi, per quanto libero, non può essere offensivo nei 
confronti dell’Azienda, perché si incorrerebbe addirittura nella diffamazione!!!… 
 
DOMANDA: Potrebbe perciò venire a cadere il rapporto di fiducia tra  

   lavoratore ed azienda?... 
 
RISPOSTA: Ma certamente !!! … 
 
 
DOMANDA: E conseguentemente il licenziamento??… 
 
RISPOSTA: Ma certamente!! 
Cioè, quando si critica l’Azienda vi deve, necessariamente, essere un interesse 
preminente e superiore a quello del Datore di lavoro, e che non sia, comunque, in 
contrasto ai legittimi interessi volti al perseguimento del miglioramento della stessa 
azienda … 
Il principio cardine della libertà di espressione del lavoratore, sancito dall’articolo 1 
dello Statuto dei Lavoratori, e dall’articolo 21 della Costituzione, deve essere 
bilanciato con l’interesse generale superiore e non con mere esternazioni individuali 



rivolte a criticare l’azienda e basta, o ad esprimere considerazioni sull’attività dei vari 
Dirigenti!… 
 
DOMANDA: Anche la semplice condivisione di una vignetta, come satira?… 
 
RISPOSTA: ATTENZIONE! La diffamazione è dietro l’angolo!!! Se nel proprio 
profilo Facebook risulta “...dipendente Trenitalia” si è già perfettamente 
contraddistinti … con tutte le conseguenze del caso!…. 
 
 
Dopo un secondo intervento conclusivo dell’Ispettore Capo Laurino e la visione di un 
breve filmato sui drammatici eventi che hanno contraddistinto il gravissimo incidente 
di Viareggio, la seduta giunge al termine con la piena soddisfazione di Tutti i 
Partecipanti e la ripromessa di organizzarne ancora. 
 

 
MESTRE, li 08/04/ 2016. 
 

A.L.Pe.B   . 
www.alpebo.it
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